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Regioni, contabilità diversa per legge Sanità: accordo Stato - Emilia Romagna l’indagine

3IlConsigliodeiMinistrihaapprovatounoschemadidecretolegislativoriguardante
iprincipifondamentalielenormedicoordinamentoinmateriadibilancioedicon-
tabilitàdelleRegioni.Questodecretosostituisceunaleggedel1976.L’obiettivo-ha
spiegatoilministropergliAffariregionali,KatiaBellillo,-équellodiadeguarel’at-
tualesistemadellacontabilitàregionale,allacontabilitàdelloStato.

ÈstatoapprovatodallaConferenzaStato-regionil’accordodiprogrammatrailmini-
sterodellaSanità,d’intesaconilministerodelTesoro,elaregioneEmilia-Roma-
gnarelativoa1347miliardidifinanziamentiperilpianopoliennalediediliziasani-
taria.ÈilprimoaccordodiprogrammatraunaRegioneeilministerodellaSanitàin
baseallariformaBindiinmateriadisemplificazionedelleprocedure.

L ’ I N T E R V E N T O...........................................................

A Cosenza
già adottati 9 Piani
particolareggiati
......................................................................................GIACOMO MANCINI - Sindaco di Cosenza

Q uandoneldicembredel‘93cisiamoinse-
diatidaSindacoperlaprimavoltaelettodi-
rettamentedalpopolo,avevamocomepri-

moimpegnoassuntonelprogrammaelettorale,
quellodidotarerapidamentelacittàdiunnuovo
strumentourbanisticogeneralechesostituisseil
Pianoregolatorevigenteapprovatonel1972emai
attuato.Abbiamoproceduto,così,all’adozionenel
settembre1994dellaVarianteGeneralealPrgche
erastataconsegnataall’Amministrazionecomu-
nalefindal1991,adistanzadiottoannidalladata
dell’incaricoedopoilsusseguirsidibendieci
Giunte.IlPianoèstatoapprovatosenzatoccarela
zonizzazione,inserendoalcunemodifichenorma-
tiveedindividuandotrediciareedaassoggettarea
Pianoparticolareggiato(dieciinareedaristruttu-
rareetreinzonad’espansione).Nelfrattempooc-
correvaricostruireequalificarelastrutturaburo-
craticaadattandolaallepiùrecentileggiesancen-
doilprincipio(finoadalloraignorato)delladivi-
sionedeicompiti,traamministratoreeburocrate.
Ilnuovoassettodegliufficièstatodeliberatonel
giugno‘94esisonoavviatiiconcorsiperladiri-
genza.Perlarealizzazionedelleoperepiùimpor-
tanti, indicatenelprogrammadelSindaco,lascel-
tadell’Amministrazioneèstataquelladiricorrere
allaformaconcorsuale.Giànelmesedigennaio
‘94èstatoavviatoilprimodiunalungaseriedi
concorsi,quelloperla“CittàdeiRagazzi”icuila-
vorisonoinviadicompletamento.Concorsodi
idee,appaltoconcorso,appaltoinconcessione,
confrontopubblicoconcorrenziale,insiemead
unafreneticaattivitàprogettualeinternaagliuffi-
ci,cihannoconsentitodipassareconinsperatara-
piditàdaiprogrammiallerealizzazioniconcrete
conrisultatidiqualitàacuilacittànoneraabitua-
ta.Valgacomeesempioilprogrammaintegrato
perlariqualificazionedell’areadell’exmercatoor-
tofrutticolo:nelsettembre‘96èstatopubblicato
l’avvisodiconfrontopubblicoconcorrenziale,nel
novembre‘97sonoiniziatiilavori.Iltuttoconca-
pitaliprivatieconuncongruocontrovaloreafavo-
redelComuneproprietariodell’area,inbaseal-
l’art.16dellal.179/92.Intanto,il2febbraiodel1996
diventavavigenteilnuovoPrg.Sièdatocosìilvia
allafaseattuativaconlaredazionedeiPianiParti-
colareggiati,effettuataall’internodell’Ufficiodel
Pianocoadiuvatodaunfoltogruppodigiovanili-
beriprofessionisti.Adoggi,novePianisonostati
adottati(all’unanimità)dalConsigliocomunalee
duediessihannoottenutoilparerediconformità
dapartedell’AssessoratoRegionalecompetente.
Èincorso,inoltre,laredazionedi23pianidiri-
strutturazioneurbanisticadinucleirurali,realtà
checaratterizzafortementelezoneagricoleasud
dellacittà,siadalpuntodivistaambientaleche
produttivo.Anchequestistrumentisonoredatti
dall’UfficiodelPianoconl’ausiliodiprofessioni-
stiesterni(agronomi,geologi, ingegneri,architet-
ti).Inviadicompletamentoè,infine,ilPianoQua-
droperilCentrostoricoperlacuiredazionel’Uffi-
ciosiavvale,invece,dell’altaconsulenzadella
prof.ssaSaraRossi.QuestoPianoèstatoanticipa-
todaunPianodirecuperodiunquartieredelCen-
trostoriconecessarioperpotervilocalizzareun
Contrattodiquartiere,unodeitrestrumentidel
Programmacomplessochel’Amministrazioneha
approvatoperconcorrereallautilizzazionedei
fondiexGescal(glialtriduesonoilProgrammain-
tegratoedilProgrammadirecuperourbano).

U r b a n i s t i c a
.........................................................................................

A Sesto San Giovanni le aree industriali dismesse (3 milioni di mq)
diverranno un polo di sviluppo nel settore della comunicazione,
televisione, cinema, editoria, telefonia, attività culturali e ricreative

I l rapporto del Censis su «La so-
cietà italiana al 1998» esprime
un giudizio piuttosto severo

sulla politica urbanistica delle città
italiane.

Mentre nella maggior parte delle
metropolieuropeesonostatiavviati
importanti interventi di trasforma-
zioneurbana(BerlinoeBarcellona)
e di collegamento fisico con altre
città (inodidell’altavelocitàdiBru-
xelles ed Amsterdam), poche sono
le grandi opere in corso di realizza-
zionenellecittàitaliane.Echeman-
chino in Italia iniziative di «alta
Progettualità»èesperienzachetutti
noi facciamo quando ritorniamo da
qualche escursione turistica nelle
principalicittàeuropee.

Trascurando altri pur importan-
ti fattori chepossonospiegareledif-
ficoltàitaliane,miparedeltuttoevi-
dente che data la stretta relazione
tra progettualità urbanistica e pro-
gettualità politica, parte non secon-
daria delle responsabilità vadano
trovate nell’arretratezza del nostro
sistema politico, nella sua incapaci-
tà di elaborare e di guidare i grandi
progettiditrasformazione.

L’elezione diretta dei sindaci ha
rappresentato una svolta decisiva
verso una maggiore efficienza del-
l’amministrazione dei Comuni, ma
senza una più complessiva riforma
dello Stato molti sindaci rischiano
dideludereleattesedeicittadini.

Inquestoquadrononfavorevole,
l’esperienza in corso a Sesto San
Giovanni può essere di conforto a
quanti si attendono non solo una
onesta amministrazione, che non è
maidasottovalutare,maancheeso-
prattutto la realizzazione di proget-
tidialtoprofilo.

Potendo contare su una solida e

coesa maggioranza di centro-sini-
stra, sull’attivismo degli imprendi-
tori e la disponibilità dei sindacati
ad accettare la sfida della moderni-
tà, la giunta municipale è riuscita a
mettere a fuoco un Progetto Sesto
capace di rilanciare la vecchia e glo-
riosa Stalingrado d’Italia in un mo-
derno polo produttivo dell’area mi-
lanese.

Secondo la filosofia dello svilup-
po sostenibile è stato varato il pro-
getto Sesto - Città della Comunica-
zionediconcertoconl’AgenziaSvi-
luppoNordMilano(societàpubbli-
co-privata che hanel comune diSe-
sto uno degli azionisti di riferimen-
to).

Il Progetto si propone di riutiliz-
zare legrandi areeex industriali cit-
tadine (circa 3 milioni di mq) ed in
particolare le aree Falk per creare
unpolodisvilupponelmacrosetto-
re della comunicazione, mulime-
dialità, televisione, cinema, edito-
ria, telefoniae trasmissionedidatie
di immagini, attività culturali e ri-
creative.

Obiettivo è quello di reinterpre-
tare la storiadiSesto, accogliendola
sfida della modernità e della globa-
lizzazione e di riproporre la nostra
città anche per il prossimo secolo
come una locomotiva dell’area mi-
lanese. Un’industria, quella mila-
nese, che sembra in modo preoccu-
pante rintanarsi nel lussuoso forti-
liziodellamoda,trascurandoquello
che nei paesi più sviluppati è ormai
l’industria strategica e cioè il com-
plesso mondo produttivo che ruota
intorno all’industria strategica e
cioè il complesso mondo produtti-
vo che ruota intorno all’Informa-
tion - Communication - Technolo-
gy(ICT).

Negli Usa l’ICT è già diventato il
primo settore produttivo, rispetto
al prodotto interno lordo. Gli eco-
nomisti stimano che in Europa ac-
cadrà altrettanto entro iprossimi
cinque anni. Ci sono quindi buone
prospettive per il futuro di Sesto
CittàdellaComunicazione,chepuò
essere dunque una opportunità per
lo sviluppo locale, ma anche un’oc-

casioneirripetibileperMilanoeper
laLombardia.

La filosofia, si è detto, è quella
dellacittà sostenibile,ovverodiuna
cittàchesisviluppaponendoalcen-
tro l’uomo e le sue relazioni con
l’ambiente.

Una città sostenibile intende
partecipare attivamente alla vita
dell’immenso villaggio planetario
ma vuole evitare l’isolamento, sia la
perdita dell’identità nella massifi-
cazionegenerale.

A questo scopo l’amministratore
comunale ha da poco concluso un
concorso internazionale di idee per
realizzare nelle aree Falck un gran-
de parco urbano di 44 ettari ed ha
elaborato un progetto di Museo del
Lavoroedell’Industria.

Parco e Museo sono parte essen-
ziale del progetto di sviluppo citta-
dino, finalizzato a creare lavoro, ma
in armonia con una più alta qualità
della vita civile e con salde radici in
un passato che ha generato valori
che ben possono costituire l’anima
dellacittàdelfuturo.

È l’ex Stalingrado
il modello per il Nord

..............................................................................................................................................................................................................FILIPPO PENATI - Sindaco di Sesto San Giovanni
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Edilizia: a Milano
Regolamento nuovo

ÈentratoinvigoreilnuovoRegolamentoedilizio
delComunediMilano,in136articoli.Consentirà,
spiegal’assessoreinmateriaMaurizioLupi,direa-
lizzare«tuttoquellochel’amministrazionenonha
espressamentevietato,mentrefinoadoggiera
possibilesolociòcheilComuneautorizzava».Te-
macentraledelRegolamento:leconcessioniedili-
zie.Oggivengonorilasciateintempimedidi13-14
mesi,maunavoltaaregime(civorrannocircasei
mesi)dovrebberobastare60giorni.Gliufficido-
vrannoadeguarsiedègiàannunciatalariorganiz-
zazionedelsettoreel’aumentodelpersonaleinor-
ganico.Altripunti-cardinedeltesto,chesostitui-
scequellodel1982,sonolasemplificazionedelle
procedure,l’agevolazionedelrecuperodelpatri-
monioesistente,l’accentuazionedellafunzionedi
controllodelsistemapubblicoelaseparazione
dell’attivitàdiindirizzopoliticodaquellaammini-
strativadiattuazione,perlimitareladiscrezionali-
tà.

P I C C O L I C O M U N I....................................................

«È urgente sviluppare la cultura della cooperazione»
LEONELLO CADDEO -Vice sindaco di Moggio

F ra i problemi che assillano gli amministratori
locali, unodei più penalizzanti derivadiretta-
mente dalla consistenza demografica. I piccoli

e piccolissimi Comuni, in genere ubicati in località
montuose o comunque geograficamente lontani dalle
Amministrazioni capoluogo, soffrono di una sorta di
”nanismo” dovuto alle circostanze storiche e geogra-
fiche che, nei fatti impedisce loro unadeguato svilup-

po. Non solo economico e pro-
duttivo. Dove non c’è turismo
resta benpoco su cui investire.E
poi, che cosa investire?Quali ri-
sorse?Edove reperirle?Siparla
molto in questi tempi di respon-

sabilzzazione delle Amministrazioni con il conferi-
mento di nuovi poteri, di autonomia finanziaria, di
autonomia impositiva. Con l’addizionale Irpef si fa
ben poco. il parametro principale sul quale vengono
calibrati i conferimenti dello Stato agli Enti locali fa
riferimento al numero di abitanti. Più un comune è
popoloso, più cospicue sono le risorse che arrivanodal
”centro”. Il problema, o almeno uno dei suoi aspetti
principali, è esattamente questo. Sono proprio i mi-
nuscoli Comuni a risultare penalizzati da un mecca-

nismo che, riducendo i conferimenti a pura propor-
zionalità aritmetico - demografica, li condanna ine-
vitabilmente a una lenta agonia. O, nel migliore dei
casi, ad una stentata sopravvivenza. Inoltre occorre
considerare che molti dei servizi forniti alla popola-
zione dalle Amministrazioni comunali sono qualita-
tivamente identici, indipendentemente dalle dimen-
sioni del Comune. Stesso discorso per alcune voci di
spesa.Miaffrettoadaggiungerechenonintendocerto
sottovalutare conqueste osservazioni l’aspetto positi-
vo delle nuovenormative graziealle quali leAutono-
mie locali sono ora più di prima in grado di acquisire
autonomamente preziose risorse e più efficaci stru-
menti operativi. Uno dei quali, forse in quest’ambito
il più importante,èostrumento legislativoche favori-
sce ed incentiva le unioni tecnico amministrative fra
Comuni. In tal modo, è persino ovvio sottolinearlo, si
rendepossibile lacondivisionedelle risorse e l’unifica-
zione di alcune strutture operative come, a titolo di
esempio, l’ufficio tecnico, gli uffici di ragioneria e,
punto molto importante per numerose realtà territo-
riali, l’ufficio turistico. Si pensi inoltre al risparmio
ottenibile dall’impiegodi un sistema informatico uni-
ficato cheabbatterebbe icostidiacquistodihardware

e software e della relativa gestione, inmisurapropor-
zionalmente diretta al numero delle Amministrazio-
ni consorziate. L’unione, insomma, potrebbe fare la
forza. Dico potrebbe perchè le resistenze all’utilizzo
delle possibilità offerte dalla nuova legge, sono forti e
diffuse.Anche se i successi, siapureparziali, inquesto
campo non mancano. In Valsassina, nella provincia
lecchese, gli amministratori di Moggio, Barzio, Cre-
menoeCassina, sonoriusciti connonpochedifficoltà,
a realizzare una serie di servizi “in condominio”: lo
scuolabus, la vigilanza urbana, la raccolta dei rifiuti,
depuratoreequalcos’altroancora.

I problemi nascono e si aggravano, quando si tenta
di intervenire più in profondità per unificare alcuni
uffici o servizi. Improvvisamente, calaun sipario gri-
gio e impenetrabile. Si materializza all’interno del-
l’apparato, un piccolo (spesso composto da non più di
dueotrepersone)mapotente“frontedelno”.Perbuo-
namisura,avolte, lungo la“lineadell’opposizione”si
dispone anche una parte della popolazione. Un esa-
sperato spirito di campanile induce a leggere il trasfe-
rimento di un ufficio nella sede di un altro (vicinissi-
mo) Comune come una diminutio insopportabile
fonte di intollerabili disagi. E dagli uffici

partono obiezioni a raffica. Insomma, l’aspet-
to più conservatore di quello che con termine
generico viene definito “apparato burocrati-
co” si schiera compatto a tutela di uno status
quo deleterio per il buon funzionamento del-
la macchina amministrativa e, anche, per le
finanze degli Enti.

Siamo di fronte, certamente, anche a un
problema di quella tanto invocata “cultura
amministrativa” che riesce solo con grandi
lentezza e difficoltà a diffondersi. Non solo,
per voler essere del tutto onesti, nei piccoli
Comuni. Ma se la cultura dell’amministrare
non diventerà parte integrante dell’operare
quotidiano, la migliore e più innovativa delle
leggi non produrrà alcun effetto concreto. I
sindaci (come accade a Porata) continueran-
no a minacciare dimissioni e i bilanci dei Co-
muni, (come accade a Trevi), si accasceranno
definitivamente. In compenso in molti dei
cento e cento piccoli Comuni italiani, ci sarà
sempre un impiegato (spesso l’unico) che
continuerà a registrare con una “lettera 22”
nascite e decessi. Computer? Chi era costui?
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